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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Le professioni
cosiddette non ordinistiche, di cui alla
legge n. 4 del 2013, rappresentano una
realtà radicata nel mercato dei servizi,
caratterizzata da professioni il cui eser-
cizio richiede conoscenze intellettuali e
tecniche anche molto elevate, senza che
sia necessaria l’iscrizione a un ordine o
albo.

Secondo gli ultimi dati, in Italia ope-
rano circa 3 milioni di soggetti che eser-
citano la propria attività in qualità di
lavoratori autonomi con partita IVA e
sono obbligati all’iscrizione alla gestione
separata dell’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS), di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge n. 335 del 1995,
presso cui, ad oggi, risultano aperte circa
300.000 posizioni previdenziali. Una ge-

stione che era stata pensata per accogliere
i lavoratori para-subordinati e che è stata
successivamente estesa anche ai professio-
nisti non ordinistici i quali, ad oggi, ver-
sano il 28 per cento del loro reddito, con
una contribuzione totalmente a loro ca-
rico.

I professionisti non ordinistici, di cui
alla legge n. 4 del 2013, si trovano, per-
tanto, a essere sottoposti a una disciplina
che era stata concepita per altre categorie
di lavoratori e che, invece di provvedere
alla tutela dei loro diritti, li costringe ora
in situazioni di forte svantaggio, soprat-
tutto nei confronti dei soggetti destinatari
di una tutela previdenziale ad hoc (le casse
professionali private, che si riferiscono a
ordini e collegi), la cui aliquota oscilla tra
il 12 e il 16 per cento.
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Inoltre, l’aliquota contributiva attual-
mente corrisposta è destinata a crescere
fino a raggiungere il 33 per cento nel 2018,
come previsto dalla riforma Fornero.

Accanto a tali soggetti vi è poi un’altra
categoria di lavoratori autonomi che per la
natura del lavoro svolto rientrano in altre
due gestioni speciali gestite dell’INPS: gli
artigiani e i commercianti.

Alcuni soggetti versano aliquote diffe-
renti, inferiori rispetto a quella prevista
per i professionisti non ordinistici.

La presente proposta di legge, per-
tanto, si pone l’obiettivo di istituire
un’unica gestione previdenziale a conta-
bilità separata ad hoc per i professionisti
non ordinistici, per gli artigiani e per i
commercianti nell’ambito della gestione
separata dell’INPS esistente, alla quale
dovranno obbligatoriamente iscriversi i
lavoratori autonomi individuati dal
comma 1 dell’articolo 53 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica n. 913
del 1980 e degli articoli 31 e 34 della
legge n. 88 del 1989, ad eccezione di
quelli già iscritti ad una cassa previden-
ziale professionale privata.

Al comma 1 si prevede, dunque, l’isti-
tuzione della gestione a contabilità sepa-
rata; al comma 2 è fissata l’aliquota con-
tributiva unica del 20 per cento da appli-
care al reddito annuo dichiarato e accer-
tato del professionista; al comma 3 si
propone di modificare la facoltà di rivalsa
in obbligo da parte del professionista che
sarà tenuto, in ogni caso, al riversamento
obbligatorio e per intero alla gestione
separata; al comma 4 è prevista l’esclu-
sione di alcuni soggetti dall’applicazione
del minimo contributivo e infine, al
comma 5, è previsto un sistema incenti-
vante per i nuovi iscritti con la previsione
di un’aliquota ridotta per i primi cinque
anni di attività.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. Con effetto dal 1o gennaio 2016,
nell’ambito della gestione separata istituita
presso l’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), di cui all’articolo 2, commi
26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, è istituita una gestione previden-
ziale a contabilità separata riguardante
l’estensione dell’assicurazione generale per
l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, alla
quale sono tenuti a iscriversi i soggetti che
esercitano abitualmente attività di lavoro
autonomo di cui all’articolo 53, comma 1,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, i soggetti iscritti alla
gestione di cui agli articoli 31 e 34 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, ad esclusione
dei soggetti iscritti a casse previdenziali
autonome, comprese le casse professionali
private di cui ai decreti legislativi 30
gennaio 1994, n. 509, e 10 maggio 1996,
n. 103, per i redditi assoggettati a contri-
buzione previdenziale soggettiva.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2016
l’aliquota contributiva pensionistica di fi-
nanziamento e di computo della gestione
previdenziale a contabilità separata, di cui
al comma 1, è stabilita, per tutti i soggetti
iscritti, nella misura unica del 20 per cento
ed è applicata sulla totalità dei redditi di
lavoro autonomo determinati sulla base
dei criteri stabiliti ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, risultante
dalla dichiarazione annuale e dagli accer-
tamenti definitivi.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2014 i
soggetti titolari di redditi di lavoro auto-
nomo di cui al comma 1 dell’articolo 53
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, fermo restando l’ob-
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bligo di versamento del contributo alla
gestione a contabilità separata, di cui al
comma 2, devono applicare una maggio-
razione pari al 4 per cento su tutti i
corrispettivi rientranti nel volume di affari
professionali ai fini dell’IVA e versarne
alla Gestione separata, di cui al medesimo
comma 2, l’ammontare, indipendente-
mente dall’effettivo pagamento da parte
del debitore. La maggiorazione è ripetibile
nei confronti di quest’ultimo. L’obbligo di
versamento della maggiorazione percen-
tuale persiste anche in caso di applica-
zione di facilitazioni fiscali. La maggiora-
zione deve essere applicata anche dalle
associazioni o società di professionisti
nella stessa percentuale del volume di
affari ai fini dell’IVA di cui al periodo
precedente. Sono esenti i professionisti di
cui al comma 1, già tenuti al contributo
integrativo presso la Cassa professionale di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103. La
maggiorazione non è assoggettabile all’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
non concorre alla formazione del reddito
professionale. A decorrere dalla stessa
data è abrogato il comma 212, dell’articolo
1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

4. I soggetti iscritti alla gestione previ-
denziale a contabilità separata, di cui al
comma 1 del presente articolo, restano
esclusi dalla disciplina del minimo contri-
butivo previsto dall’articolo 1, comma 3,
della legge 2 agosto 1990, n. 233.

5. Al fine di favorire la costituzione di
nuove attività imprenditoriali l’aliquota
prevista al comma 2 è rispettivamente
ridotta per il primo anno di attività nella
misura del 15 per cento, per il secondo
anno nella misura del 16 per cento, per il
terzo anno nella misura del 17 per cento,
per il quarto anno nella misura del 18 per
cento e per il quinto anno nella misura del
19 per cento.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze i regimi di esenzione,
di esclusione e di favore fiscali di cui alla
nota integrativa al bilancio di previsione
relativa allo Stato di previsione delle en-
trate prevista all’articolo 21, comma 11,
lettera a), della legge 31 dicembre 2009,
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n. 196, che appaiono, in tutto o in parte,
ingiustificati o superati alla luce delle
mutate esigenze sociali o economiche ov-
vero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, a de-
correre dall’anno 2015, al fine di assicu-
rare maggiori entrate pari a 50 milioni di
euro, a copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione della presente legge. Nei
casi in cui la disposizione del primo pe-
riodo non sia suscettibile di diretta e
immediata applicazione, con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del medesimo periodo con
riferimento ai singoli regimi interessati.
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